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Li esivafi do ‘inoigge@ »8i06a 
‘Appoggio,, per «resistere» alle ndoamande 
dell'Inghilterra. -Magib revdi Napéli non 
‘ha coraggio oi su- 
‘premid "mezzo ; "per domanda di 
bean 0 Alea ilo Toce 
pélone,., la coscienza. .del «‘sugoterto lo 
(assicurava -.in «prevenzionelhé! vil suo 
Piotestan- 
€ di Napoli 


chè in Fealtà Ja nota non contiene una | egli solfra ‘un’indebita violenza, perché. 
tale. minaccia. l' ‘foggia *i8 cnf gli è vietato. di farsi, ragione da se stesso. 
o00 Ora cheicosa ha concesso il re.  di-:Con..questo :mezzor<si ottengorio» nella 
Napoli ? Egli ha :ordidato?di ‘restituiro (:vitarciviledue finiîs quello "d’"imipedire 
il Cogliari e dî Pibdetgte in’ libertà Ve ché Bo pròtesto Hi 'futsi agiolie na S8 
Quipaggio senza condizioni .e riserve. i forza prevalga, al diritto e che. la sor 
di fatto. el è emowa | «ie «iSi6kà. cada nell’anarchia; indi: quello d'ia+ 

Il.re--di-Napoli-ha concesso assai. di:|.durre.eeloro: che sanno di aver torto» a 
più di quello» he ; li si domandava; driebnòscere 'volontatiartterite' 16 ragioni 
la lagna LA egli sia stato costretto | eisario e adl'alletnpitre senz'altro |. 
a cedere colla forza è fuori di luogd”, | piopriì Bbblighi. senz'altendere di es- 
e viene ad’ èssere ‘na semplice  fin- |, servi costretti, dal: giudice. Queste dis 400: 
zione per evitare la confessione aperta:}.sposizioni della società:civile non dipen- 
‘che sl governo di Napoli ha avuto torto | dono'soltanto «da'posîtive*teggî, 'ittà sorio 
«nella squestione,, Infatti.,se.il.re di Na+'|'fotidate nella legge filosofica che governa 
poli: avesse avuto «la :.convinzione del | l’esistenza della Società umana. ‘La loro 
suo-diritto,non avrebbe mariifestàto al- | applicazione ai. casi di controversia in-, 
‘cuna difficoltà’ di affidare la Sua" causa | ternazionàle non ha.quindi:nulla che-of 
‘illa mediazione ‘di ‘una potenza impar- | fenda il diritto delle genti che sostàti- 
«Zialé, come la, Svezia, Col concedere la zialmente.è fondato,sulle stesse massime” 
restituzione della nave. ela liberazione | filosofiche come il diritto naturale degli 
incondizionata: dell’equipaggio;' mentre | individui. Per evitare una guerra ; l’In- 
nè l’una nè l’altra cosa‘ gli eta’Fichie- | ghilterra ingiunse al re di Napoli: di ac»: 
sta, 'il re ha anticipato il giudizio della:| cettare: una»mediazione nell’'affare’ del 
mediazione , ben conscio che , questo | Cagliari. Ilrre di Napoli, pretederido che 
non. avrebbe avuto altro risultato. la mediaziohe gli avrebbe dato torto, pré- 

Così e non altrimenti si può spiegare | ferì di evitare questa specie di.condanna 
lai circostanza che il fe ha ceduto molto |.c0l;cedere immediatamente: Così anche 
più di quello che gli fu domandato, cioè?| un:privato che sa-di’dover perderé una! 
ha ceduto in merito, mentre .non,gli'3î‘} lite) si adatta’alle» domande dell’'avvero 
chiedeva ‘che di. aderire ad..um giusto |'sario , piuttosto chè, fare. una, causa 
jesame «della vertenza. Vi. sarebbe vera- | inutile. l na si 
mente un'altra' spiegazione’, cioè che al | .Ci pare. indispensabile diristabilire in 
{ re di Napòli stesse a èiiore soltatio «di-|.questa.modo.il vero:stato della quistione.; 
tenere în prigione l'equipaggio, poco im-' ‘perchè-timane"ancoriutta parte impor» Irigazione! agli estesi trattò dic letreno ‘che sono 
porta .sotto. quale pretestore con\quantà'| titite a decidetsi”, quella dell’ indennità: birra sterili parthé "iot* doit dàll’acque. 
giustizia ed umanità,‘ giadchè fra le do- | Sé f0sse N09, Hera di Napoli av0558" | prsno ai privata intra GR Gg e 
»mandé dell’Inghiltetrà vi‘èra la‘provvi-.| restituito.il Cagliari. e.rimesso. in dibérià Pra gin ' perla shducia? g è porta 
fipugnania a’ muovi Pareri srerno per- 
‘chè difficilmente potreibotisi ‘àliertéàà' f’camali 
affittati alla società d’itrigizionie dell'agrò ver- 
ancora discusso. | iatatta e quella dell'indennità sarebbenel rw gd 30. Resta quinti Che vi “si ac- 

È giuste dunque il dirè' che per ‘con- | medesimo stato di.controversia.come per ! i di 

i 


+ «L’AFFARE DEL CAGLIARI 
4 cdiliÌmode; con.cui.fa sciolta Ja  que- 
> «stione»; del Cagliari occupa è continua» 
“mente la"‘stampa estera; ‘ei ‘giornali 
‘‘* éhé, 0 ‘devoti ‘allà'reazione 9 pet altri 
motivi ancora meno onorevoli, avevano 
seme SÌ in, diverse, maniere. soste- 
figa ka Wittota un 
gran' chiasso im favore del loro patrono; 
‘’’‘e'‘oguttino’ di'essi ha il suo‘ proprio si- 
stema' più o. meno irigegnoso per fare 
+ cla \più, bella parte in, questa, vertenza 
al governo.di Napolia.: si sm siste... 
Confutare ripartitamente tutti ‘questi, 
‘ sistemi sarebbe fatica inutile, ‘giacchè. 
\in gran’ parte’ si ‘elidono ‘da'sè per le 
‘ tbiltraddizioni jnl'cti ‘cadono. 1 go: 
‘verno di Napoli colla smania dì.crearsì, 
, Om mezzi. che tutti. conoscono., un 
| itmaggior».numero «di » difensori nella 
‘estampa europea, si è messo' nella posi- 
zioné"di' u'ammalato, intorno al quale 
‘ ‘staîiniò molti medici, dei quali uno lò 
- vede in un, modo, l’altro nell’altro ,.. e 
n «butti, insieme «finiscono per farlo morire, 
Fra questi ufficiosi ‘difensori del go- 
verno di Napoli è nno' dei più‘ assidui 
il'iotò Corrispondente parigino della 
Gazzeud di Milano. Ci dispiace che. nel- 
ultima ,sua,. lettera,. dopo..‘avere detto, 
+» «molti «spropositi intorno ‘all'affare del. 
Cagliari; egli ‘manifesti l'ifitettzione 
tovidli ‘tòîf. Fitofftite più “Sull'afgomiento ; 
T'! dl'iffoblità "cid, Specialmente, perchè 
Î .. con.quei suoi,strani ragionamenti, colle 
‘,8u€ «citazioni.»a- rovescio; colla sua pro- 
sopopea.di’uomo ‘saggio è ‘’bètt infor- 
eneImato, si dà'l'atia”tdi confitàre “ì fogli 


"e aoamani Probe Bite 1a camera del deputati 
‘discuterà la Sposa di le I pai ser li at 
le di GIELianon;s, su 
ca TTI tai 34 gna: parte 
ragguardevole del paesa ida’ progressi della 
pria, del oggione. di, Sarti- 
ha pensato a eEtpri dall'acqua 
; PI £ per a DIV rio sopratutto 
corti vt estiva, — sovg] tali 
"° Quel'roggione difatti, capace. di portare 500 
' modali ‘d’acqua, mon “né pu Pi rito 
nell'estate che moduli 125, do.in tale sta- 
‘gione ‘oltremodo ‘basse’ te dead, d “Sesia da 
Valendosi' dell'acqu li Dora ‘Baltea pos- 
so met il ii 1 
bidet ia Dna 
TS IP sussidio ‘che irrigazione” prestà‘All'agri- 
coltura'è inestimabile èd ij da Pit 
sono quelli: :doVè’I'irfigazione'è più ‘si piento- 
umebnte ordimata. > ell) li .elertaconi e 
Egli0è pertide che rappinidiàttà”' atti” sforzi 
chesi) fimo pati sicpre AE Rev 


0! sardi ‘e ‘iti ‘particolare l'Opinione, e ciò 
Be cia trito che Li rende fi i let. 
pal ori della Gazzetta‘di Malanò, itquali non molta lucidezza le ragioni che indutého ad 
1) sono» pollatarito igonzi? da mon intenidere»l*)à pienezza del suo torto, fu d' j< |lil:fatto:del' re di Napoli ha'tin' Sipfttifi ‘approvare ‘la DURI VIALE. 'Robodo i pissî 
) de dla ole regione) init E fe dope in Fo easirifioe lea EA TRE ARE proposti di legge. do i pesi 
e giacchè non, possono leggere, l'Opio, 
Rione ,. almeno vengono, a .sapere. ciò 
110he,noi.sosteniamo;. ediè.quello!che a, 
moi importa; | nente 
| «Biscerto ‘che se in‘ Lombardia ci 
fasse stato ancora qualche dubbio sul 
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che.il re di Napoli; cedendo alla forza, |'implicita confessione che là ragione era | . © Pertanto, riad e pin delle tre 
‘pr di 


poli ha confessato implicitamente di ri-| a restituire ‘fa ‘nave, valgono per costi |‘que milioni e cingustento mi 


marimum della spesa totale ani Pig bo 


“°° inbrito della‘hostra vertenza con, Napoli,. | aver.ceduto ‘alla «forza sopra cosè? ché | soddislare i danni cagionati dall’ingiusto, de! candle di Cigliano,, Raal teli. Mi tra- 
__, avrebbe, dovuto esser dissipato dalle as-.{;non:gli:furonò nemmen cima si è. | suo procedere. Ù era cf [ante to 3 di qglto Arofoe fa feline 
si. vserzioni -1.di i\quel corrispondente, ‘che |-valso di un sottérfugio tutt'altro che di-.| Sotto ;il punto:di-vista internazionale» lire per' 1 drama) di que Pil cu 
e isdifendendo male unavcattiva' causa, ha'|‘gnitoso. vi, occorre ‘anche il' riflesso” che‘ lInghik'}< è'Tmparti' or TA pm a diretto 
vl messo ‘în èvideniza le ragioni, del Pie- Non crediamo che un governo; acqui>| tetra imponendo la mediazione; 8 not |'dell'operà (i). Tastituiremo a Annia due 
“e linforite è vg da “luminoso Lil jitionfo' | ‘st credito col.confessare-che in una qui-'l'il tompimento ‘immediato delle doman. \'ealtoli ‘distinti appoggiati s5bfa due fpoiesi dif- 
“ ‘*del nostro diritto... .., 


stione cede alla:forza e non'al'dititto, | de proprie, e. dalla. Sardegna,:.ha agito.) ferenti. Chiconkidera Te diverse maniere espo- 
quando le domande chè’ gli vèngono.|.di.conformità ad.un principio..che. è la Ag, 

fatte hanno una sufficiente autorità per |.salvaguardia dei diritti déi deboti“conei sio gueati ny parte argrti do Puma, 
ottenere .che siano considerate ‘come | tro'i forti: ‘Infatti nelle’ quistidnii iter?! te 'peide "la abba ‘eolie ha oro me per 
fondate in diritto, ‘e ciò era il caso’ del |’nazionali nén' hayvi che la (medidziong | cinifi ‘boitinai delta derivazione fino al punto 


L tra Mani Lie acque 
Um scorrerebbéto entro canali Me id 


Tutti i;ragionamenti. di.» quei» difen= 

si sori» ufficiosi «cadono» dinanzi a' fatti 
assai semplici. Il loro* ragionamento, 
01'primcipale consiste hel'dite ché il. re 
di Napoli era nel suo diritto, ma do- 
_.-ivette cedere, alla forza, Tale;.è.;fanche 
il tenore» tlella miota:8:giugno del comm‘ 


| RESO 10, NO ( ‘ ro miéta ‘alveî di due” di 
+ OCarafa. ‘Inl'‘realtàrla‘mova ’“nién' & ‘che segno,. di' debolezza; il cedere alla forza sto principio; eil re di Napoli facendo”! ti'fitme’ perl lt per ettari dA Lipia 


c'ovfni’ confessione Velità ‘ch fa “il ’go- 
orlygrno di Napoli del, proprio,torto, Che. 
de cosa domandò |)’ Inghilterra .a.nome 
+ dell'a,Sardegna'? Chiese ‘che’ da »que- 


invece è.una esplicita confessione’ di de- |'èredere’ che' egli ha cèduto”afla “forza” ehilonietri. So fe due i ip sala fon- 
bolezza, e ciò ‘tanto più quando si Con: | lo'Ha invece vulaerato a dantio proprio, | dansi 7 due distinti calco î. Secondo la, prima 
cede più di quello: che fu domandato, | è a. danno di, tutte .lenazioni di:rango; |.'5‘iPetfioni maturati dovute al tragitto. non 
come nel caso del re di Napoli, } inferiore +in- confronto delle più fotti; 
| . In punto di diritto.; il. minacciare ‘la | Se il re di Napoli avesse avatò ragione ! possiamo ammettere che l'acqua immessa nel 
forza,per..far accettare .il: partito ‘della |'contrò l'Inghilterra, è questà potenza, ‘‘roggione ‘ti Sarlitanà è per. lo meno, aguale 
mediazione non ‘contiene’ alcuna viòla- {in ‘luogo di riferirsi’ ad tina media- { #375" moduli. È un fitto ‘costante che l'acqua 
zione“dei diritti'altrui. La società civile. | zione, avesse chiesto; colla, forza, al ire ' giri Vu Lamallina si rende la; 00 per 
è<basata su questo prmcipio. 1. privati | di Napoli..di-accedere.:alle: domande }:°°°""0: fa ammeblendo.che ii governo nell'in- 
nelleJoro controversie civili sono tenuti |-fatte in’ merito‘alla quistione; noriostante |''‘(1) Quanto ab'protento indiretto) ciatbiio se ne 
a ricorrere alla sentenza del giudice ; | l'avversione ‘che si ha per il sistema di ragni boa per deg 
anchequello che ba ragione’ è soggetto'| governo di quelre, l'Eufdpa tutta si sa- Inderizod: pali pi Per giudisio degli apriboltori, 
a quest’ obbligo , ma pet'ciò a nessuno | rebbe levata contro quella pretensione | diventano suscettivi: d'una produzione ‘tre volte 
l*fion' è mai venuto in mente di dire che ' ed egli avrebbe trovato in ogni luogo ' maggiore. 


È 


s4035 ‘capitale speso di fa 


e dell’îgricoltura, la debba concedere a lire 
saper motto; si avrà il provento annuo di 
L.562.500; dalle quali diffatcando L:.62,500 per 
"e TASta, bb provento, netto. di L..500,000, .la qual 
somma, considerata:.come «il frutto ‘annuo del 
le speso );000 ‘lire, ci porta ‘a con- 
|, 6hiudere che, questo. capitale: frutterebbe un 
+» annuo interesse maggiore del'9 per 0;0. 
« Passiamovalla; seconda ipotesi: In questo se- 
+ ondo, caso le;dispersioni naturali sono certà= 
mente maggiori che nell'ipotesi precedente. 
‘nenCotrariamente ‘al ‘parere déll'ingegnere-capò 
delle:finanze, suppòfremo che!’ esse ' ascendano 
; c BeR, al sesto, ma al terzo del volume: totale' di 
_ Acqua, ed ammetteremo che .l’acqua... immessa 
nel toggione di Sartirana, dopo un percorso 


È 


"8000 di 70 e'più chilometri, di cui 50 lungo alvei 
| © irregolari ‘e larghissimi, ‘si riduta: a ‘300 mo- 


ove. @uli; calcolando «così la perdità a moduli 466, 


Lieto Si awrà al.provento anni. di -L.:11450,000,:. da 


d 


Pi] 


ài 


SRI 


gui diffalcando da 50 a .60 mila lire per le. 


‘’Spése di amministrazione e manutenzione , re- 
«sterebbe un provento netto di circa 400 mila 


(31 lirey il ‘quale‘‘consideràto come frutto del ca-' 


-pitale. speso, -che-si ridurrebbe a :3,700,000 lire, 
«Gioè :4,800,000 pel .dilettamento : del canale di 

Cigliano, e lire 1,900,000 per le diramazioni a 
“fare dei roggione di Sartirana, ci porterebbe a 
‘“’conchiudete che il capitale: speso frutterebbe 


un annùo interesse maggiore del 40. per 100!" 
PI "e Fcalcoli precedenti provano senza replica 


| la' convenienza finanziaria dell’opera proget- 


tata, di cui è prima parte l’ampliazione del 
“canale di Cigliano. E sebbene gli studi delle 
®}°? altre due ‘parti, a parcr nostro, non siano com- 
1/4 piuti, tuttavia riesce della più alta importanza 
che i lavori che riguardano l’ampliazione del 
Ue © canale cigliinese siano senza indugio. intra- 
presi. PI dvb 

««Equanto questo risultato immediato e pronto 
del dilatamento del canale. ciglianeso: sia im- 
) fagonte non havvi chi mol vegga; imperocchè 
1 200, noduli. d'acqua dispensati. daranno ‘nà 
‘"' provento. di lire 300,000,..da. cui togliendo lire 
‘30,000 per le accresciute spese di. manuten® 
zione pel canale. di Cigliano, restano 270,000 
- ‘©. lire, che devono. rappresentare l'interesse del 
s\.16apitale di, lire 4,800,000, ‘unica spesa fino al- 
lora incontrata, il che corrisponde «ad uu an- 

‘1, nuo, interesse superiore, al. 12 p.00. 
101 «Pertanto la. maggioranza-della commissione 
. accorda .volontieri.il suo.voto ;al.. proposto di- 
, n latamentodel,. canale | di. Cigliano; e ne \racco- 
‘ Janda.al. governo. la .pronta;» esecuzione , per- 
| a suasa. qnal è della sua. grande. importanza ed 


si sotilità, vuoi sotto;.il: punto di vista finanziarie, 


’ 


vuoi. sotto l'aspetto economico. Ma «di vopinione 
i. contraria; fa ;.la,.\minoranza: Frati membrisdi 
S° questa haxvi chi si.‘oppose al progetto; perchè, 
a:suo;avviso, .il. governo, ;invece.di. ampliare i 
suoi canali, dovrebbe tendere .ad ‘alienarli per 
impiegare, il. prezzo, nel, pagamento. \dei de- 
Mi Altri obbiettarono che, se; l'opera, proposta 
porta l'imptònta di una evidente utilità, il go- 
verno, piuttosto che farsene egli stesso l’ese- 
‘* ©utore, dovrebbe promuoveré la. formazione'di 
‘ima ‘Società che ne assumesse l'incarico, nè 
Mel traldSciarono d'invocare in appoggio della loro 
! ‘l'asserzione la critica situazione. delle ‘nostre fi- 
"0" nante) la Quale ci comanda la più rigorosa 
* parsimonia nellé pubbliche spese, Mala mag- 
‘’gioranza, senza négare la gravità delle mossé 
obbiezioni, non potà menarle buone per le sé- 

‘’ ‘guenti ragioni : 1° le contingenze. atiuali non 
‘sono propizie all'alienazione dei, canali dema- 


Hog 


sez 


niali,° le cuì acque sono affittate. alla Società, 


d'irrigazione dell'agro vercellese, per anni 30; 2° 
non parve pure conveniente fil partito di at- 
‘’ ‘tendere una società che assuma l'incarico della 
* ‘progettata impresa, perchè non è guari probà- 
bile di trovare prontamente una compagnia la 
quale voglia incaricarsi della condotta ed eser- 

#6! ciziò d’ana quantità d'acqua per mezzo dell’am- 
pliàzione di un canale, il quale, come già destinato 

a condùrre acque estranee, andrebbe perciò 
‘soggetto al servizio simultaneo di due distintè 
' amministrazioni. Finalmente , lo stato critico 
delle finanze, lungi dall'essere un ostacelo al- 
l'impresa» proposta, parve alla maggioranza of- 

! frire un incitamento ‘alla medesima, siccome 
Mella ché da ùn lato accresce il valore di un 
‘onde demaniale coll’impiego di un capitale il 
cui frutto hon sarà certo al disotto del 9 e 10 
‘© per (0,0, ‘e dall'altro lato, aumentando la fera: 
‘cità'è la produzione dell'agre lomellino, anti- 
cipa ed ‘affretta il momento in cui e governo e 
cittadini godranno i. benefizi di questo au- 


"©" mento. 


© Signofi; una eccellentè scrittura dell'ispet: 
tore emerito ix&gnere Michela, mandata per le 
stampe, dimostra chela Lomellina è ora solcata 
da..36. canali. derivati quali dalla Sesia o Ticino, 
e quali; da’ torrenti Arbogra.; Agogna e Ter. 


le-spese:di manutenzione ed amministrazione , | min 


ste acque, Nella stagione estiva, non” superano 
i 600“moduli, e quella immensa rete di veicoli 
idraulici sta specialmente come testimonio lu-. 
0 del consenso unanime.di tutti gli agri-. 
| lomellini nel riconoscere che | : 
iglior guano fertilizzatore delle loro terre. 


soccorso, tinico che loro abbisogn per diventare 
i più feraci terreni dello sttao, e cui il Po, 
questo Nilo piemontese, può soltanto fornire, 
colle sue acque feconde, per mezzo d’un canale 
che sbocchi oltre Sesia superiormente alla città 
di Vercelli. 

< Ma, ‘affrettando co’ nostri voti il ‘giorno in 
cui:s'inizi quest'opera monumentale, ‘veramente 
degna: dell’Italia, patria dei più grandi idraulici, 
importa di ricorrere per. ora a quei pronti e 
facili provvedimenti che valgano ad anticipare 
parte de’benefizi della medesima. + vero che il 
presente ‘progetto forse non provréde che al- 
l'irrigazione di 40 a 42 mila ettari della bassa 
Lomellina. Ma, ancorchè, i suoi effetti siano così 
circoscritti, il progetto è pur degnissimo della 
vostra approvaziene pel triplice vantaggio che 
seco ‘reca, di assicurare ed accrescere .conside- 
revoltmente la ‘produzione di una quantità no- 
tevole ‘di ‘terréni, .d’impiegare ‘un ‘capitale a 
partito assai fruttuoso, e finalmente di trarre il 
maggior utile possibile dal canale di Sartirana; 
acquisto recente, che, come è noto, costò al ge- 
verno l'alienazione d'una rendita di L. 140,000, 
corrispondente al cospicuo capitale di‘2 milioni 
‘e 8000mila lire. » 

——eeceeepeezi 
LA STAMPA AUSTRIACA 

Ecco l'articolo del Constitutionne! contro la 
stampa austriaca annunciatoci dal dispaccio té- 
legrafico : 

« Mentre che, la conferenza prosegue labo- 
riosamente..il lavoro ‘di riorganizzazione dei 
principati ,e' che le potenze delegano ai loro 
rappresentanti, a Costantinopoli, la missione di 
esaminare’ la Quistione' del Montenegro, si vede 
la stampa austriaca; animata da un'intenzionè 
ben; diversa, eccitare «le suscettibilità della Tar- 
chia, assumere..al; cospetto. di, questa potenza 
delle arie di protezione esclusiva, nello..stesso 
tempo ché attribuisce ad altri governi delle 
prepotenze immaginarie. 

«Le. cotrispondenze di Vienifa che si tro- 
vano in certi.giornali tedeschi sono pienamente 
improntate, di. queste tendenze. La presenza di 
una divisione navale francese nelle acque del- 
l'Adriatico serve sopratutto di pretesto a.queste 
malevolî ‘recriminazioni. La missione di cui 
l'ammiraglio ‘Jurien de la Gravière è incaricato; 
i felici.risultati della sua apparizione »in'quelle 
contrade, l'accoglimento entusiastico che i mon» 
tenegrini fecero ad un wfficiale generale fran- 
cesè, tutto ‘è travolto, sfigurato con, una insi- 
gne mala fede nei giornali austriaci. Fatti no- 
toriamente ‘ falsi ‘sono ‘allegati con' persistenza: 
Ron, si. cessa (per. esempio di affermare ichei 
montenegrini contiauano a, spandersinell’Er-, 
aegovina e di perseguitarvi con accanimento i: 
turchi. Eppure è un fatto che tutte le corri- 
spondenze imparziali smentiscono. Pare al con- 
trario che' gli abitanti della Montagna Nera fu- 
rono: fedeli all’impegno: ida essi assunto ‘di so» 
spendere ogni ostilità sintanto che la:quistione 
sarà sottoposta all'esame delle potenze. À cre- 
dere. à diverse corrispondenze, invece di mon- 
tenegrini, ‘sarebbero piuttosto dalmati, sudditi 
austriaci} ‘quelli che ‘attualmente si trovano 
frammisti agl’ insorti dell’ Erzegovina , ‘non già 
che. per noi ‘voglia imputarsi ‘al governo au: 
striaco la risponsabilità di: questo fatto che ri- 
sulta dalla conformità dei costumi e dalle re- 
lazioni di vicinanza esistenti fra queste popo- 
laziopi-cristiane; ma perchè si può a questo 
proposito rammentare: all'Austria ‘i rimproveri 
che poco ifa ‘indirizzava al principe Danilo sulle 
incursioni dei montenegrini: che andavatio ad 
ingrossare gli insorti dell’Erzegovina. Questa po- 
tenza avrebbe essa il diritto di lagnarsi se si 
manifestassero verso di essa le stesse esigenze 
ch’essa ‘mostrò a riguardo del governo mon- 
tenegrino ? 

« D'altronde, quando ‘si rammenta. in qual 
modo imperioso, ed ‘altero l’Austria parlava 
cinque anni sono alla Turchia per. riguardo al 
Montenegro ; com’ essa le intimava, d’un gesto 
minaccioso , di far retrocedere la propria ar- 
mata, si ha ragione di maravigliaré oggidi del 
cambiamento ‘così completo ne’ suoi sentimenti. 
L'ardente ‘interesse: che. poco prima portava a 
quel, popolo si cambiò in ostilità, la quale si 
traduce in ingiurie ed in riprovazioni d’ogni 
specie nei giornali austriaci. 

* « Quanto alla Francia, noi demandiamo ciò 
ch’essa ha fatto da ‘eccitare ‘tantò Sospetto negli 
antichi protettori del Montenegro? La rostrà 
intervenzione pacifica non ha nullà di offensivo 
per la Turchia ,, sulla che possa menomare la 


‘ che l’acqua è | deplo 


ettari aspettano ancora questo | 


«hflizi.ne, hanno adottata la lettura; essi credono 


doppio, oltre 494. cavi: alimentatida ‘sorgenti. | sua dignità. Non è la Francis che mipacciò i 
la, ineredibilo.a: dirsi! le. portate di tutte que- | turchi della sua collera, che li costrinse a <9T- 


condurre delle 


a, Am. RENÉE. » 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
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Porigi; 24° | 


Il Moniteur pubblica la nomina del primo 
presidente della corte imperiale, in surrogazione 
del signor Delangle, nominatò ‘iministro ‘dell’in- 
terno; nella. persona «del signor Devienne. 

La fregata Eylau, proveniente dall'Adriatico, 
si è ancorata a Tolone. 

I signori Hyenne ‘e Courtiel dovranno (com- 
parife ‘quanto prima davanti il consiglio di 
guerra a Lilla. 


lean] 
INTERNO | 0 


UAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 giugno. 
Presidenza del vice-presidente QuaGLIA 
‘La sedota ‘incomincia alle due passate. 

Il presidente comunica ‘che 5 uffizi hanno au- 
torizzata' la lettura di.un progetto: di legge del 
dep. Pistone; cel. quale, a fari tempo dal primo 
luglio 1849, il ministero dell’istruzione pubblica 
verrebbe riunito a quello di grazia e giustizia, 
facendosené una direzione generale. Domanda 
quindi il presidente quando intenda il propo- 
nente isvilupparlo: 

Pistone: :.lo ;;sono! ‘agli: ‘ordini i della caméra; 
anche subito, (Si ride) 

Lanza, ministro: dell’istruzione pubblica: Io 
prego la camera ‘che voglia discutere questa 
proposta prima che si chiuda la sessione, per- 
chè: nonne ‘sofffa a'' fiducia è Ta' solidità del 
ministero ;dell'istruzione, in: faccia ài proprii 
dipendenti. Fissi la camera una delle prossitè 
sedute... (Voci: Dopo i bilanci) Jo domando che 
sì dichiari d'urgenza la proposta perchè abbia 
la ‘precedènza sulle altre leggi. 

) Deforesta, guardasigilli: Ho-l’onote di preson- 
tare il progetto di: legge per: la' riforma del co- 


dice, di procedura . civile ;: (Bravo!) e,.a nome ‘ 


anche del ministro dell'interno, un altro pro» 
getto per la repressione dei brogli nelle ele: 
zioni politiche. (Bravo!) © a 

Lanza insiste nella sua domanda d’ urgenza. 

Alfieri: Ben inteso’ chela proposta verrà dopo 
le altri leggi già state \lichiarate d’argenza. 

Il presidente: Se non vi sono apposizioni, que- 
st'urgenza s'intenderà consentita, i 
| «Lanza: Ho 'l’onore'di' presentare il ‘progetto 
di .legge già: stato ‘approvato ‘dal 'sénato per 
l' abolizione di corporazioni; religiose. Io ‘credo 
poi di dover. insistere ancora, perchè la di- 
scussione della proposta in. discorso. abbia da 
precedenza su tutte le altre leggi. Il ministero 
fon ‘può Sstarè sotto la pressione di una pro-. 
posta: di questa ‘nétùra | dopo’ che gli uffizi la 
presero im considerazione... (Voci: No, no) Gli 


quindi che debba esser studiata. (Bisbigli e de- 
negazioni) ia gasinil 

Moîa La questione sollevata da questa pro- 
posta: non feriste nè la dignità del sig. ministro, 
nè il buon)andamento del serviziò: È una pro- 
posta, di alta amministrazione. Il proponente 
crede chs si possa amministrar-egua]mente:bené 
l'istruzione. pubblica con un’ economia di 50m: 
lire. È ‘una proposta amministrativa ,, che, ri 
mandata anche alla sessione prossima, non può 
nè ferire la dignità del ministro, nè farlo meno 
libero a. dare. tutti. i provvedimenti’ per. il 
suo dicastero , quand’anche avesse poi a’ venir 
soppresso. La soppressione non. sarà, ..che, una: 
variazione amministrativa. latte-ti 

Lanza: Altri nella camera è nel paese po-, 
trebberò: dare ‘alla cosa ‘un’ interpretazionè di- 
versa., Si potrebbe «dire '.d'interessè'\ générale 
ma forse anche questione di persone. Parmi0 
quindi meno conveniente che si.lasci, -nell’in-r 
tervallo della sessione , .il ministro dell’istru- 
zione pubblica sotto il peso di questa proposta, 
alla quale:gli ‘uffizii pare che alibiano ‘dato un 
priacipio di, adesione... (Rumori di denegazione) 
ll ministro troverà diminuita, la sua autorità. 
Io insisto. perchè la proposta sia dichiarata di 
ùrgenza, innanzi alle altre leggi. 

Franchi: L'av>re gli'uffizii consentita ‘la let- 
tura della ‘proposta, non [vuol diré che vi ab- 
biano assentito. Negli uffinii si ammette sempre 
questa lettura, a: meno che non ‘sia sconve: 
niente. Si disse anzi in un uffizio che sarebbe 
stata inurbanità il negarla. La proposta iè.una 
opinione individuale, nè la camera vi ha dato 
nessun principio di assenso. z 

Valerio: Il regolamento ‘vaole che' si mandino 
le. proposte agli uffizii, solo» perchè fu impedita 
la lettura di quelle che potessero per-aywentura 
arrecar scandalo. Altre proposte e più. gravi 


PAR i 


già dichiarate d’ urgenza ; quella per 
o sulla risponsabilità ministeriale. L’in- 


furono 


‘tero consiglio dei ministri dovrebbe dunque 


considerar: questa come lesiva -della sua di- 
gnità. La proposta che si è fatta ‘ non ferisce 
nessuno, finchè la camera mon gli ha data si- 
gnificazione: politica. : 

L'urgenza chiesta dal ministro è ‘ammessa. 

1 Bilancio dei lavori pubblici 

Alla cat. 69, 

Mestio domanda che il servizio di posta per 
Macomer, vlsili e Nuoro y soraw che ia strada è 
costrutta, sia fatto non più a cavallo, ma 
per mezzo di vetture. 

Bona, ministro dei Javri pubblici, dice che, 
allo scadere dei contratti, si vedrà. 

Cavour 'G: dice ‘che ‘lu legge ‘del'55 per la 
classificazione delle strade, dispone che ogni 
capoluogo dovrebbe avere un. braccio. di strada 
nazionale che lo unisca alla rete. Ora, Tem- 
pio non è unita a nessuna strada nazionale. 
Faccia almeno lo stato quei 25 chilometri che 
sono mnecessarii per unir ‘Tempio alla strada 
da Alghero a Terranuova: 

Bona, dice, che la questione della ‘strada di 

Tempio fu. per: tre volte trattata. nella camera e 
risolta, secondo la legge del 1850, < Perchè que- 
Sta strada avesse a considerarsi come non na- 
zionale. Io‘ho deferita' Ja cosà al'consiglio di 
stato, ma la legge del'55 fufatta per le strade 
di terraferma; (1.15: S'164f61104) 
ioLavoun G, dice che egli si. riferiva alla legge 
del 1859, non a quella del.1850... .; 
.; Paleocapa, ministro senza portafoglio; La legge 
del 55 fu fatta esclusivamente per la terraferma. 
Per ‘là Sardegna si‘è fatta‘ una legge a' parte, 
nel 1850,con cui le silassegnò ‘ua fondò di 8 
milioni; pet un sistema» di strade: speciali per 
lei. E la-legge del. 55..uon si limita;a:stabi- 
lire il principio, ma declina anche i.nomi di 
tutti i capoluoghi e deìle strade, senza far mai 
parolà' della Sardegna, ‘the ha una legge assai 
più larga. E'‘quando’ si ‘Uomandò il ponte sul 
Coghinas, la ‘camera ‘10 ‘concesse; ‘ma'come un 
‘sussidio. alla (strada divisiona! Bi 

Alla cat. ;76, dialog ih di 

Corsi dice che la scavazione dei porti si fa 
male. Primà della muova legge, v'eranò due 
macchine ‘nel pito di Savona; poi ti si mandò 
un cavafanga‘a' vapore vecchio e ché si ruppe; 
ora»non! c'è più che una macchina. Vi fu un 
tempo poi, in.cui. il. fangò scavato si torhava a 
gettar. poco lontano, vicino alle calate;isicchè 
tutti ne ridevano. Si volle anche, contro l'av- 
viso di' tutti gli uomiti pratici, far naufragara 
una cassa ‘sotto’ gli ‘equinozi ‘di’! primavera; 
venne; una, grossa. mareggiata che la spostò, e 
furono 40 6 50m. lire gettate; 

Bona. dice che i cavafanghi a ‘ vapore. fanne 
assai più lavoro delle macchine; che il fatto 
della melma rigettata gli par così strano da 
non ‘poterlo credere; che l'inconveniente della 
cassa: fu di quélli che non si possono preve- 


[dere che,nei, rapporti che igli. furono fatti 


pas Vera, nulla. di: ciò, che, asseri il, deputato 
Iu.il 


Corsi manda il sig. ministro a vedere, quanto 
alla cassa ; gli atti del consiglio divisionale, 
+ Paleocapa: Domando' mille scusè al dep. Corsi. 
Si commettono erreri da tutti; ma è impossi- 
bile che, in presenza di una popolazione inte- 
ressata, d'un municipio vigilantissimo,.d’un ca- 
pitano di porto distinto uomo di mare, si pren- 
desse la melma da una parte per gettarla dal- 
l’altra. Gi' sarà stato ‘un equivoco. L'inconve- 
niente della cassa derivò dal sistema pel quale 
Jie. sentii, mille imprecazioni, quando mi feci a 


«combatterlo, come abbandonato .da tutta l'Eu- 
topa. Questa cassa benedetta si affondò mal- 


(rado la stagione poco opportuna ed andò 
presso a poco al suo posto; una mareggiata 
‘portò poi. via la prima parte" della ‘imuraglia, 
che non aveva ancor fatta buona! presa; ma la 
cassa resistette, 142° Bz 

Corsi invita il ministro. ad assumere altre 
informazioni. $i secca 

Alla cat. 80, declino 

Bianchetti lamenta il ritardo della pubblica- 
zione dei rendiconti delle ‘strade ferratè. ‘Ora 
non, è ancora pubblicato; quello del 11857. Du- 
rante l’anno si potrebbero radunar gli elementi, 
sicchè alla scadenza non si avesse poi più che 
a riassumerli. Sarebbe desiderabile che il ren- 
diconto fosse presentato prima ‘che venga in 
discussione ‘il ‘secondo bilancio ‘successivo a 
quell'esercizio. ) i; ie 

Bona dice che. il rendiconto richiede. lungo 
lavoro, ma che si vedrà di accelerarne la pub. 
blicazione. cu i, 

Bianchetti fa ‘qualche altra osservazione, an- 
che pel cambiamento! di tariffa pei terzi posti. 

La (categoria 55, Traforo delle: Alpi, propo- 
sia dal ministero in lire. 3,500,000,; .fa ‘dalla 
commissione ridotta a 1,500,000....,.. 

Depretis: Se il paesa potesse s portar sa- 
crifizi, avrei preférto ‘il traforo del Lukmanier. 
Se le- condizioni finaniziariè richiedono ‘una 


‘5 prevedibili. Non avrebbe del 


rana 


Sospensione di grandi opere, a rei 
Mo "Pe1 Malitare la Spediozion ttindo 


però la minima speranza che una mia propo- 
Sta'a questo riguardo possa esser adottata dalla 


«camera; mi limiterò a considerazioni più mo- 


derate. Bisogna ‘tener conto' delle condizioni 
finanziarie e delle intenzioni’ del governo di 
‘rallentare le grandi ‘operé. Fino. ad aprile, 
pel Moncenisio eransi ‘spese 274,000 lire, e vi 
erano contratti per 1,100,000 lire. Pei bilanci 
07-58-59 furono ‘assegnati 6 milioni. C'è la 
costruzione di ‘macchins ‘affidate alla ‘casa’ Co- 
querili, 4,700,000' lire. Nell’ esercizio prossimo 
M governe dovrà presentare ‘un rendiconto delle 
opere; io credo che per ora i 6 milioni deb- 
bayo esser ridotti a 5, e cosi a 500 mila lire 
l'assegno pel 59. All’aprirsi della sezione pros- 
® sima, messe in esecuzione le macchine, se si 


4 vedranno crescere i bisogni, si crescerà anche 


l'assegno. 
Bona dice che c'è anche la \spesa pel tra- 


sporte e pel montaggio delle cchine ; che 
‘1. Sono în corso, di esecuzione, esperimenti 
di derivazione d'acqua; che si deve costrurre 
cadé di operai e far fronte alle èventualità non 


i difficoltà ad 
una diminuzione di 500m. lire. | 


‘©1014 Depretis dice aver egli lasciato un margino 


da bastare a ben altro e che, (sè avesse sa- 
puto che’ il ministro era per aderire così facil- 
mente alla riduzione di un ‘mezzo milione, a- 
‘rebbe egli proposta una riduzione molto: mag- 
giore ; giacchè ciò dimostra che i calcoli fu- 
reno fatti all'ingrosso. 

Arnulfo dice che la commissione voleva evi- 


0 ciare da necessità ‘di spese suppléttive, ma che 


‘mom ha ‘difficoltà ad ‘una riduzione maggiore. 
l La riduzione proposta da Depretis è appro- 


vata. 

Autorizzazione a divisioni e provincie 

La commissione è com di Saracco, re- 
Jatore, Cavallini G., Rattazzi, Gallo, Naytana, 
Buffa e Giovanola. Si autorizzano le divisioni 
«i Alessandria ad un mutuo di 138m. lire; No- 
vara, 1251m.; Nuoro, 1451; le provincie di Pal- 
lanza , 50m.; Cagliari 50m.; le divivisioni di 
Annecy a sevraimperre per 396,762; Sassari, 
457,624; le provincie di Lomellina, 42,073; Ge- 
nevese, 29,999; Chiablese, 8,727; Faucigny, 
30,574; Sassari, 5950, Tempio, 14,305; Lanusei, 
2,140. A queste ultime divisioni e provincie ed 
a quella di Pal è pur. fatta facoltà di ri- 
correre al p | per la parte della sovra 
imposta 1858 eccedente il limite concosso dalla 
legge. , 

ti progetto non dà luogo a discussione ed è 
spprovato da 84 voti su 96. votanti. 
“Cessione d'un fabbricato in Asti ad uso 
lle; del collegio militare. 

e: La commissione ‘è composta di Arnulfo, Chia- 
‘warina; Guglianetti, Baino, relatore, Moia, Ri- 
‘chetta, Berruti. 

L'articolo unico del: progetto è questo: 

« È approvata la convenzione tra il mini. 
stero della guerra ed il municipio d'Asti in data 
del 19 aprile 1858, per lo assegnamento ad 
use del collegio militare dal fabbricato detto 
dell'Antunziata ‘in detta città; colle condizioni e 
cogli oneri nella stessa convenzione espressi. » 

Non -ha luogo discussione, e la votazione se= 

| greta dà 86 veti favorevoli e 42 contrari. 
Permuta ed alienazione di boschi della Corona. 

“La commissione è composta di Beelchi, Ara, 
Guglianetti, Minoglio,. Monticelli, relatore, Mi- 
chelini, G. B. 6 Richetta. 
© Si tratta di boschi e terreni, della comples- 
siva superficie di ettari 87, posti nei territorii 
diRacconigi, Cavallermaggiore è Cavallerleone. 

iazione della. caserma Castello in Sassari. 

La spesa è di 320 mila lire..La commissione 
è composta di Revel Genova, Torelli, Cotta, 
Chiò, Moia, relatore, Borsone e Franchi, 

Chio dice che l'ufficio IV. considerò . questa 
legge come nen urgente a da, potersi riman- 
dare alla sessione prossima. 

Moia dice che dagli schiarimenti avuti «dal 
ministero risultò che veramente vi fosse ur- 
‘genza alla maggioranza della commissione. 

Lamarmora. Da quattro o cinque anni fu vo. 
* tata una Somma per una caserma in Sassari; 
hon si trovò un'impresa; mi. ripugnava | spen- 
dere una somma maggiore; ho fatto studiare 

un altro modo, l'ampliamento del eastello: il 

quale vuole una spesa minore.e da farsi poco 

© per anno; nel 4859, 80 mila franchi, con fa- 
coltà di potersi poi sospendere gli altri lavori, 

quando lo si credesse conveniente. i 

La camera non è Lig n numero per venir 

i i ultimi due progetti. 

| pptareiidone enuncia l'ordine’ del giorno. 

" Lanza vorrebbe che vi fosse compreso an- 

che il canale di Cigliano e la convenzione Ca- 

begrili dice che prima si devono discutere 

i bilanci, secondo la proposta Cughianetti. : 

Guglianetti è d’avviso che, stante l'urgenza, il 


"canale si possa mantener all'ordine del giorno. 


x 


ju Are 


ci 
pat Biasio viti — le —— 


ficilmenté ‘sî troverà in numero. 

Depretis : Se î deputati vo pie i 
mio esempio, si potranno volare ancora una 
decina di progetti. Vista la gravità della mate- 
ria e la propesta Guglianetti, io non potei con- 
sentire che il progetto del canale di Cigliano 
fosse messo oggi all'ordine: del giorno. a 

Guglianetti dice che altri progetti farono in- 
terposti ai bilanci, senza ch'egli credesse di 
doversi ‘opporre. Il canale di Cigliano era poi 
già all'ordine del giorno ieri. 

Depretis: Consultato, dissi il mio avviso; 88 
fosse stato un ordine del giorno approvato dalla 
camera, non mi sarei mai sognato di variarlo. 

L’ordine del giorno è inteso in questa con- 
formità: Caserma a Casale, spese pel 58, spo- 
gli del 54, bilancio della guerra, canale di Ci- 
gliano, bilancie passivo del 1859. 

La seduta è levata alle 5 12. 


“ATTI UFFICIALI 

Con R. Decreto del 23 corrente i collegi 
elettorali di Torriglia n. 37, Spezia n. 44, Le- 
vanto m. 46, Serravalle. n: 49, Montmeillan 
n. 52, La-Chambre n. 57, Boves n. 82, Canale 
n. 90, Venasca n. 102, Puget-Theniers n. 108, 
Strambino. m. 447, Cuorgnè n, 149, Oristano 
n. 200, sono convecati per il giorno 41 del 
prossimo mese di luglio, affine di procedere 
alla elezione dei loro deputati. 

Occorrendo una seconda votazione, essa se- 
guirà il giorno 15 del mese di luglio stesso. 

La sezione principale del collegio elettorale 
di Cuorgnè sarà divisa in due: 

La prima, composta degli elettori dei comuni 
di Cuorgaè, Borgiallo, Chiesanuova, Priacco, 
San Colombano, Salto e Sale-Canischio, è con- 
vocata nel capoluogo di Cuorgnè. 

La seconda, di cui faranno parte gli elettori 
dei comuni di Valperga, Pertusio, Prascorsano, 
Pratiglione, Salassa e San Ponzo, è convocata 
nel comune di Valperga. 

— Sulla proposizione dal ministro della pub- 
blica istruzione S. M., nella udienza del 20 
corrente, si è degnata di nominare a 

Primo assistente nel musco d’ antichità ed 
egizio della regia università di Torino il pro- 
fessore Camillo Orcurti, attualmenta applicato al 
museo stesso, ed a 

Secondo assistente nel medesimo stabilimento 
Ariodante Fabretti. 

Nella stessa udienza, aderendo la M. S. 
alla domanda di Giuseppe Filippo Rossì, di- 
stributore nella biblioteca della suddetta regia 
università, lo dispensava dall'ulteriore esercizio 
di tale impiego. è 


FATTI DIVERSI 

Miercati di Bezzoli. Il raccolto de’ boz- 
zoli volge di già alla sua fine ed esso sembra 
pur troppo meno che mediocre. 

Oggi, 24, ne farono portati sul mercato di 
Novara 1,800 miriag., a Cuneo 4,600, a To- 
rino 800, a Racconigi 650, a Saluzzo 500. 

I prezzi sono sostenuti. Per le qualità supe- 
riori oscillarono 50 e 63 fr. 

Malattia. L'onorevole deputato Domenico 
Buffa veniva ieri, nell’uscir dalla Camera, preso 
da improvviso assalto di:sangue alla testa, ac- 
compagnato da paralisia. 

Gli furono immediatamente prodigate le più 
solerti cure dell’arte: già gli furono.fatte quattro 
cavate di sangue, ricuperò la favella e l’asso- 
pimento è minore... 

Questo miglioramento ci lascia sperare che 
i desideri egli auguri de’ molti. suoi: ‘amici e 
di quanti apprezzano il suo carattere ed il suo 
ingegno, per la completa di lui guarigione, sa- 
ranno appagati, : 

Arrivo del Cagliari. Ci scrivono da 
Genova, 23 giugno: 

« Ieri alle 5 i entràva nel porte 
il Cagliati, ‘cò ‘al Capitano Sitzia. Esso 
è partito da Napoli} ion'lanedì come credevasi, 
ma domenica. : 

e Non vi fureno ‘dimostrazioni e poche per- 
sone stavano ad assistere alla sua entrata. 

e Oggi il Cagliari è'stato consegnato dal con- 
sole inglese,’ sig. Barbar, al. nostro governo e 
da questo alla società, Rubattino, che. lo ha ri- 
cevuto, facendo le. riserve. 

« L'equipaggio sta-bene. dì salute; méno uno 
de’ marinai. Anche il Daneri sta bene, ma la 
lor pallidezza attesta il triste carcere onde sono 
usciti. 

« Il piroscafo ha sofferte molte avarie, sopra- 
tutto nella macchina ».. 

Orario delle scuole elemetitari. — 
Questa mattina fu diratoata la' Seguente circolare 
in data di Torino 23 giugno 1858: 

« I calori estivi che quest'anno si fanno sen- 
tire intensamente indussero a considerare che 
nellè scuole elementari. frequentate da gran 
numero di alunni ‘quali sono generalmente 
quelle delle città, l'orario fissato per le lezioni 


dice che; dopo i bilanci, « la.camera dif 


erano ‘gute 


pomerid 


iane potrebbe esseré per alcuni luoghi 


mene inni > 


| significanti effetti sforzi tentati dal 


meno opportuno e riescire talvolta pregiudicie- | re Oscarre e dai membri della sua famiglia per 


vole alla salute degli allievi di più tenera età 
e di men robusta complessione. 

« Eppertanto il ministro sottoscritto ‘stima 
conveniente di accordar facoltà ai regi provve- 
ditori ed ai presidi dei collegi nazionali di ri- 
durre pel’resto del corrente anno scolastico, ove 
le circostanze locali e le esigenze igieniche lo 
richieggano, ad una sola lezione antimeridiana 
l'insegnamento nelle predette scuole elementari, 
purchè essa non abbia una durata minore di 
tre ore e mezzo. 

e I provveditori ed i presidi, che si varranno 
di tale facoltà, vorranno darne avviso. al. Mi- 
mistero. 

c Il'ministro G. Lanza. » 
‘Badate al sigaro. Questa mattina sotte 
i portici di Po, non lontano dal caffè di Livorno, 
una:giovane che andava col padre in chiesa, 
sentì acceso d'improvviso il leggerissimo abito 
mero di berege che aveva toccato o un mozzi- 
conè «di sigaro od un pezze di zolfanelle che 
era per terra. La giovane mise un grido e se- 
condo l’istinto già si metteva a correre cre- 
scendo.il pericolo, quando il padre la strinse 
alla persona e le diedero aiuto subito gli a- 
stanti sì che il fuoco non progredì, ma ella 
svenne e fu portata.da un liquorista, una delle 
poche botteghe aperte che erano lì presso. 

È veramente intollerabile l’imprudenza e la 
sbadataggiae, per non dir peggio, di quelli che 
si ficcano in mezzo alla calca col sigaro acceso, 
o ne gettano i resti ancora fumanti dove pas- 
sano donne, che ora hanno vesti lunghe quasi 
a'strascico. Non è la prima volta che accadono 
disgrazie per questo uso che non dà un’ idea 
molte lusinghiera della nostra civiltà. (Ste/f.) 


Notizie Politiche 


Da Napoli si scrive che il commend. Carafa 
ha ettenuto un congedo ‘per motivi di salute, 
e sta per recarsi. in Francia a prendere le 
acque di Vichy. Che ‘il re di Napoli faccia 
scontare al suo ministro, non potendo sopra 
altri, colla sua disgrazia l’affare del Cagliari? 

— ll Moniteur contiene un lungo rapporto 
del ministro dell’agricoltura e commercio sui 
lavori delle: commissioni cantonali di. stati- 
stica, nel quale si discorre. delle difficoltà che 
sì dovettero superare per attivare quei lavori. 
Ora le commissioni agiscono, e i pregiudizi 
degli. agricoltori e la loro ripugnanza sono 
quasi vinti. In conseguenza si propongono ri- 
compense di medaglie e menzioni enorevoli a 
molti membri di quelle commissioni che fu- 
rono anche approvate dall'imperatore. 

— Nella seduta del 20 della caméra dei 
lordi, il segretario di stato per gli affari e- 
steri, in assenza di lord Derby dichiarò che il 
governo non poteva accondiscendere alla do- 
manda del marchese di Lansdowne che fos- 
sero presentate alla camera le risoluzioni sulle 
quali era. fondato il progetto. di legge per il 
governo delle Indie ; queste. risoluzioni non 
sono interamente l’opera del governo, ma pro- 
vengono da diversi membri della ‘camera dei 
comuni. Il marchese di Lansdowne osservò che 
l’unico motivo della sua richiesta era di af- 
frettare per quanto era possibile il progetto. 

Nella camera dei comuni, si discusse in- 
torno ad alcune parti ‘del bilancio, ed il sig. 
Milner Gibson propose di sopprimere la tassa 
salla carta, che offrirebbe un grande vantag- 
gio alla letteratura, all'industria tipografica e 
all'educazione pubblica. Disraeli ammise l’i- 
nopportunità della tassa in discorso, ma di- 
chiarò cheil presente stato delle ‘ finanze non 
permetteva al governo di assentire a quella a- 
bolizione. La camera riconobbe la giustezza di 
questa osservazione e procedette a votare i 
proposti fondi. 

— Da Berlino si annuncia che il re di Prus- 
sia partirà per Tegernsee il 24. Il sig. de Stell- 
fried, granmastro delle cerimonie, è stato 
inalzato al rango di grande di Portogallo. 

Alcuni giornali tedeschi annunziano ‘che il 
principe di Prussia si recherà ad Ostenda nel 
mese d’agosto, all'oggetto di prendere i bagni 
di mare, e che sarà accompagnato dal barone 
Manteuffel ; ciò. induce a credere che il viag- 
gio possa avere anche uno scopo politico. 

—. Una lettera da Stoccolma reca quanto 
segue: 

< Il principe reggente che ha chiuso la ses- 
sione della camera di Norvegia, è qui aspettato 
da un giorno all’altro. Al suo arrivo il governo 
provvisorio, che:ora dirige gli ‘affari del regno 
in conformità alla costituzione, deporrà i poteri 
di cui fu investito temporaneamente e il pria- 
cipe riassumerà la direziene degli affari pub- 
blici. La campagna parlamentare che ora è ter- 
minata, e che si. sperava avrebbe reso: più 
stretti i legami ‘esistenti fra“ i due paesi dal 
41815 in poi, non ha in realtà prodotto che in- 


unire insieme la Svezia e la Norvegia sotto la 
stessa bandiera nazionale, ha avuto soltanto per 
effetto di manifestare in modo più chiaro e vi- 
vace la gelosia dei norvegi verso i loro fratelli 
scandinavi. La costituzione eminentemente de- 
mocratica della Norvegia, pone quest’ultima in 
una situazione indipendente a fronte del mo- 
narca che regna in Svezia. Cronondimeno dopo 
l'unione delle due nazioni, il' popolo della Ner- 
vegia non è mai stato capace di abbandonare 
Ù timore di pederaiai prego : tardi assorbito 
al vezia, "e, in poi non 
sia avvenuto alcun fatto i ginatifichi tali ti- 
mori: 
" «È stato necessario fino dal principio dell’u- 
nione di separare completamente tutte le grandi 
amministrazioni, come l’esercito, la flotta, e 
persino le dogane, da quelle di Svezia, e si 
sono presentati dei casi in cui il governo sve- 
dese si trovò involto in complicazioni, dalle 
quali potere risaltare la guerra, e belt non 
a potuto fare un conto certo coo- 
perazione materiale e Sosia i della Norve- 
gia, essendovi uomini che esercitane il potere 
in quest'ultimo paese, eccessivamente preoccu- 
pati del loro sentimento nazionale. » 

Il principe reale è giunto a Stoccolma il 14 
@ disciolse immediatamente la reggenza creati 
per condurre gli affari durante la sua as- 
senza, 

— Una lettera da Belgrado nella Nuove 
Gazzetta Pruss ana dice: « Non avendo ottenuto 
soddisfazione per l’insulto arrecatogli, il console 
generale inglese ha abbassato la sua 
e avrebbe abbandonato la città, se circostanze 
ticolari non sì fossero opposti a questo passo. 
guarnigione turca occupa tuttora le porte 
della città, e il sig. Fonblanque sarebbe esposto 
a nuovi insulti, se volesse passare per una 
delle medesime. Egli ha richiesto che quei 
posti fossero soppressi. Ma il bascià dichiarò 
che non poteva fare questo passo senza l’au- 
torizzazione della Porta, e che doveva per con- 
seguenza chiedere istruzioni a Costantinopoli » 

Che la condizione dei cristiani soggetti alla 
Turchia sia molto allarmante lo sì vede da 
tutte le relazioni, fra le quali riportiamo la 
seguente che togliamo dalla Gazzetta di Agram, 
giornale austriaco e quindi mon sospetto di 
parzialità contro la Turchia : 

« I begs si concentrano a Novi, Krupa, 0- 
toka, Techascip Poitschi, Tadovovo, Buzim, Ka- 
nograd, Podawizd ed in altri castelli. 

« Su tutti questi punti si lavora con 
zelo indefesso a mettere in buono stato armi 
munizioni. 7 

« Per giunger più presto allo scopo, i 
(che ‘sono i proprietari turchi) tenta dd 
dei correligionari dai punti più lontani. Ogni 
giorno si sentono spari di cannone che proven- 
gono. dalle prove che i begs fanno dei lore 
pezzi, Così il 28 maggio la città di Bihac fa 
messa. in allarme dae volte dal rumore della 
cannonata che giungeva da Musnik. 

« Il famoso Ali-Redits ed il muiaga Had- 
zits, i due persecutori più fanatici della razza 
cristiana si trovano alla testa dei Il primo 
di questi capi dichiarò altamente essere suo- 
nata l'ora di distruggere la razza cristana ed 
Hadzits si offsrse a_pacificare Ivanska con qual- 
che centinaio di cavalieri. Se il ià accetta 

uesta- offerta , bisogna aspettarsi delle scene 
ella“più ributtante barbarie, 

« Non può prevedersi quando finirà - questa 
terribile situazione dell'incertezza e dei pre- 
paratiyi, ma si può predire quasi con sicurezza 
che nuovi avvenimenti sorgeranno da pochi 
giorni se egli è vero che il governo abbia or- 
dinato Ja leva di più migliaia di soldati desti- 
nati all'Erzegovina. l1.begs non vogliono deci- 
samente servire contro il Montenegro e temono 
inoltre per la sicurezza delle loro famiglie nel 
caso in cui fossero forzati ad abbandonare le 
loro case.» 


. . gd | . 

Dispacci elettrici priv. 

‘AGENZIA STEFANI 
Parigi, 24 giugno. 

Le ultime notizie d:l Levante giunte col pi- 
roscafo del Lloyd austriaco portano la data di 
Costantinopoli e di Atene 17 corrente. Secondo 
le medesime Sami bascià, ministro deli’istru- 
zione pubblica nel gabinetto ottomano, è stato 
nominato governatore dell’isola di Candia. 

Altri quattro battaglioni sono destinati per 
l’Erzegovina. 

Durante il viaggio di S. M. il re Ottone 
nelle provincie del Settentrione della Grecia 
la M. S, è stata complimentata dalle autorità 
turche delle provincie di Tessaglia. 

Perigi, 24 sera. 

Londra, 24. Al banchetto dato dal lord maire 
il duca di Malakoff ha espresso il voto che l’al- 
leanza della Francia e dell'Inghilterra possa 
durare eterna. 

Borsa di Parigi del 24. 

Le azioni del Credito Mobiliare, in rialzo di 
15 franchi, furono negoziate a 622, quelle della 
ferrovia Lombardo Veneta a 588; manca il corso 
della strada ferrata Vitterio Emanuele. 
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Si desidererebbe che questo locale potesse Lit 
di stesso” KERI, to 
‘meno a due piani vicini; che. fosse, situato in. una posizione 
‘veentrale di Torino; che fosse esposto a imezzogiorno ;che 
‘’’Avesse prospetto in un cortile ‘6 giardino. piuttosto che in i- 

" ‘strada; Che avesse un accesso comodo, decente e libero. 


Dirigere le ‘indicazioni’ all’ufficio dell’Opinzone. 
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Dalla TIPOGRAFIA LETTERARIA, via B.V. degli Angeli, n.1. 
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malattie della vescica, nei ristringimenti } 
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11,Come antivenérea l'essenza di Salsapariglia è sopratatto Faccomandata da tutti i medici 
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Ogni uome prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle ‘suddette malattie; od 
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